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il Sommario

Dopo la calata a Napoli del Presidente della Commis-
sione Antimafia sono fioccate polemiche sul presunto 
Dna “camorristico” napoletano. Al netto delle pole-
miche, spesso le frasi sono equivovate e amplificate, 
uno spunto di riflessione. Esiste un tratto caratteri-
stico del genoma vesuviano? Esiste un tratto tipico 
del dna che ci rende vesuviani? Da sempre nei viag-
gi e nell’incontrare nuove persone ho risposto a chi 
mi chiedeva da dove provenissi : “sono vesuviano e 
non napoletano”. Lo stupore iniziale deve poi cedere 
il passo alla comprensione per non passare per scioc-
chi. Ecco sono vesuviano e non napoletano perchè 
il mio rapporto con la  Montagna e il Vulcano non 
è lo stesso dei cittadini partenopei. Non solo, le no-
stre tradizioni, culture e sapori sono differenti e unici.

Salvatore Esposito

Alla ricerca del 
Dna Vesuviano

San Gennaro, perdona e 
proteggi Forcella e tutta Napoli

San Gennaro che guarda Forcella, nell’opera dello street 
artist italo-olandese Jorit Agoch , è un miracolo dell’ar-
te che si inserisce all’interno di una serie di iniziative di 
Comune e Curia per celebrare il Santo e rilanciare l’atti-
vità culturale napoletana, anche attraverso la denuncia a 
mezzo murales. All’inaugurazione l’assessora Alessandra 
Clemente che ha patrocinato l’azione artistica.

Roma è l’esempio di ciò 
che accade quando i 

monumenti di una città 
durano troppo a lungo.

Andy Warhol 

Fate l’amore non fate le guerre
L’anno scorso in questi giorni ho iniziato seriamente ad aver 
paura della morte, a non concepire tanto bene la vita e soprat-
tutto a mettere in discussione dei principi saldi a cui l’educa-
zione avuta dalla mia famiglia  mi aveva ancorato. Oggi credo 
in pochissime cose, me ne aspetto altrettante poche perchè 
dal cielo o cade pioggia, o le stelle o la merda. Vale quel che 
costruisci e quel che costruisci lo vuoi tener stretto e rilancia-
re. In questi giorni inizieremo una serie di attività all’interno di Vesuvio Hub. 
Finalmente. Faremo i giornali che facciamo (questo e Gusto Campania, assieme 
al portale di Eventi Campania) e ci dedicheremo ad una serie di attività che se 
da un lato ci divertono, assieme tendono al rilancio del territorio. Lanceremo 
campagne di comunicazione sociale a cui parteciperete tutti, ognuno mettendci 
la faccia, ognuno la propria vesuvianità. L’Hub è cresciuto, dentro abbiamo an-
che un designer bravissimo, Ciro Manzo, che ha la passione per i cavalli, sen-
za correre troppo. Raggiungendo gli obiettivi. Fate l’amore. Non fate le guerre.  

ANATOLIY KOROL
Dopo la morte dell’operaio eroe, parla Michele 
Piccolo il patron dei supermercati 

a pagina 4

POMIGLIANO JAZZ
Venti candeline tra successi, musica 
internazionale e qualche polemica (di troppo)

a pagina 6

REGIONE CAMPANIA
Bruno Cesario a capo della sede regionale che
coordina i rapporti con Cipe e Parlamento

a pagina 8

SOMMA VESUVIANA
E’ crisi in casa Piccolo, due assessori consegnano 
le deleghe. Chiesto il rimpasto della Giunta 
     a pagina15
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Regione 3

 “Stiamo organizzando una 
nuova festa regionale dell’Uni-
tà a Ercolano, uno dei comuni 
dove il Pd ha vinto le elezioni 
con una proposta di grande in-
novazione. Sarà un momento 
di confronto e partecipazione, 
di festa e di dialogo secondo la 
tradizione delle feste dell’Unita 
che sono un evento importante 
per il Partito democratico che 
quest’anno si svolgerà in uno 
dei comuni simbolo del nuovo 
corso improntato alla legalità, 
alla innovazione e alla traspa-
renza della politica“. Lo ha di-
chiarato il segretario regionale 
del Pd Assunta Tartaglione. Dal 
29 settembre al 3 ottobre a Er-
colano ci saranno gli stati gene-
rali del partito di Matteo Renzi. 
Hanno già dato disponibilità il 
vicesegretario Lorenzo Gueri-
ni, il capogruppo alla Camera, 
Ettore Rosato, il Guardasigilli 
Andrea Orlando, il sottosegre-
tario alla presidenza del Con-

siglio Claudio De Vincenti, il 
ministro della Difesa Roberta 
Pinotti, difficilmente ci sarà 
Rosy Bindi, specie dopo l’infe-
lice uscita sulla camorra come 
“elemento costitutivo della 
storia e della sociologia della 
città di Napoli e di questa re-
gione così come le mafie sono 
un elemento costitutivo della 
storia, della sociologia e dell’e-
conomia italiana. Si attende 
ancora l’ok definitivo di Maria 
Elena Boschi e di Matteo Ren-

zi. Nel caso il premier-segre-
tario dovesse accettare la festa 
si allungherà sino a domenica 
4. Uno dei momenti clou sarà 
anche un’intervista sul Mezzo-
giorno al governatore Vincen-
zo De Luca oltre all’assemblea 
dei parlamentari democrati-
ci. E proprio al Governatore 
sarà chiesto di riappacificare 
tutti gli animi interni al Pd, 
anche in vista delle prossime 
elezioni comunali a Napoli.

Ercolano modello per il Pd, agli 
Scavi la Festa Regionale dell’Unità

Giancarlo  Siani

Giancarlo Siani ritorna a Torre Annunziata 
il 21 settembre. L’auto verde che è diventa-
ta il simbolo del sacrificio del giovanissimo 
giornalista del Mattino assassinato dalla ca-
morra, verrà riportata nelle strade che ha 
percorso quando a guidarla era Giancarlo 
in cerca di notizie. Lo annuncia l’assessorato 
alla cultura del comune di Torre Annunzia-
ta. L’auto farà una serie di tappe simboliche 
lungo le quali gruppi di studenti riceveran-
no una sorta di testimone. L’intenzione è 
quella di far partecipare tutti i ragazzi delle 
scuole della città. L’iniziativa è in collabo-
razione con la fondazione Polis della quale 
è presidente il fratello di Giancarlo, Paolo.

torna  in strada 
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4 Storie

Sant’Anastasia - Michele Piccolo è il 
proprietario dei “Supermercati Pic-
colo”, una delle aziende più grandi del 
vesuviano, che conta 12 supermer-
cati, un punto vendita all’ingrosso e 
una fabbrica di impacchettamento 
di zucchero. L’azienda oggi ha cir-
ca 500 dipendenti e un fatturato che 
ruota intorno ai 130 milioni di euro. 
Il punto vendita di Castello di Cister-
na è stato lo scenario della morte di 
Anatoliy Korol, rimasto ucciso nello 
sventare una rapina. Lei è stato da su-
bito molto vicino alla famiglia Korol, 
perché? “La tragedia è capitata in casa 
nostra, quindi ne siamo moralmente 
responsabili. Ci siamo solo impegnati 
a dare una mano: abbiamo offerto alla 
signora un posto di lavoro nella no-
stra azienda e pagheremo le spese per 
gli studi delle due bambine. Poi, se da 
laureate, o anche solo da diplomate, 
decideranno di lavorare nella nostra 
azienda le accoglieremo con gioia. 
Fortunatamente le persone per bene 
non mancano: tanti amici, aziende e 
istituzioni, come la Confcommercio, 

hanno offerto il loro aiuto alla fami-
glia Korol. Non abbiamo fatto nulla di 
cui vantarci, credo che altri al nostro 
posto si sarebbero comportati allo 
stesso modo”.  Si può essere impren-
ditori in questo territorio? Chiamare 
imprenditore una persona che lavora 
365 giorni l’anno, senza riposo infra-
settimanale, è un po’ azzardato. Io mi 
sento principalmente un lavoratore. 

Penso che solo un testardo e uno che 
sa quello che vuole può riuscire a la-
vorare nel mercato difficile di oggi. 
Viviamo in un mondo povero, dove 
nessuno può più pensare di arricchir-
si e basta. Mantenere i nostri numeri 
occupazionali e continuare ad inve-
stire è assai impegnativo. Secondo 
lei lo Stato tutela l’impresa? Lo Stato 
non ce la fa a tutelare tutti. Oggi non 
si può chiedere nulla oltre le buone 
leggi, e quelle ci sono. Ad esempio, 
recentemente, si sono fatti grossi pas-
si in avanti per l’inquadramento del 
personale. Il vero problema di questo 
Paese è chi manipola le leggi in modo 
fraudolento. Io credo che essere onesti 
sia conveniente, anche da un punto di 
vista puramente imprenditoriale. Per-
ché continua a fare impresa su questo 
territorio? Noi continuiamo ad inve-
stire qui perché allargare troppo le no-
stre attività le renderebbe difficili da 
gestire. Così facendo contiamo di far 
crescere il nostro fatturato del 40% nei 
prossimi anni. Credo possa bastare. 

Daniele De Somma 

Parla Michele Piccolo, l’imprenditore che 
si è offerto di aiutare la famiglia di Korol gli assassini

Bacetti, cuoricini e frasi di speranza: 
è quanto continuano a scrivere ami-
ci veri e virtuali sul profilo facebook 
di Gianluca Ianuale, 20enne che ha 
ucciso Anatoliy Korol, il muratore 
ucraino morto nel tentativo di sven-

tare una rapina al 
supermercato Pic-
colo di Castello di 
Cisterna. E mentre 
gli avvocati degli 
assassini cercano 
attenuanti legate al 
disagio economico 
e alla presunta non 
volontarietà del 
gesto, la forza dello 
Stato e della legali-

tà ha dimostrato di valere di più di 
due rapinatori assassini e dei quar-
tieri che li han protetti, prima che gli 
uomini dell’arma ponessero fine alla 
loro corsa. Tutti in strada per non 
essere come Marco Di Lorenzo e 
Gianluca Ianuale (gli assassini) e ten-
dere ad essere come Anatoliy, l’eroe.

Subito arrestati
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Storie 5

La storia triste di Giovanna, della 
sua famiglia e dei soliti “imbrogli” 
Volla – Ha commosso il web la storia della Si-
gnora Giovanna, di suo marito e di sua figlia 
appena ventenne. I primi a prendersene carico 
sono stati i volontari dell’associazione “Diamoci 
una mano”, che ci hanno poi messi in contatto 
con questa bella famiglia. La Signora Giovan-
na, piccola di statura e col viso sofferente chiede 
aiuto con tutte le sue forze e ci ha 
accolti nella sua (ancora per poco) 
umile dimora, per raccontarci la 
sua triste storia. Giovanna, sessanta 
anni, è un ex dipendente della casa 
di cura di Posillipo, licenziata anni 
fa a causa dei tagli subiti dall’azien-
da. Suo marito, invece, non ha mai 
potuto svolgere un lavoro con una 
paga dignitosa a causa dell’80% di 
invalidità che lo caratterizza: una 
sordità cronica, epatite c ostrutti-
va, ipertensione, diabete. La figlia 
di Giovanna, da poco diplomata 
con ottimi voti, non ha potuto pro-
seguire gli studi, nonostante il suo 
desiderio di diventare avvocato, a 
causa delle difficoltà economiche dei suoi geni-
tori e ad oggi lavoricchia in vari supermercati 
nella speranza di un’assunzione fissa. Ma qual 

è  il vero problema di questa famiglia? Il 21 Set-
tembre il Tribunale di Nola, dopo tre proroghe, 
ha stabilito che la famiglia dovrà abbandonare 
l’abitazione che adesso li ospita, sia perché mo-
rosi, sia perché il proprietario ha disposto la vo-
lontà di usufruirne per uso proprio. “Nessuno 
può aiutarci – racconta Giovanna con la lacrime 

agli occhi e la forza di una grande 
donna – dobbiamo ringraziare Lo-
renzo, Emanuele e Vittorio dell’as-
sociazione diamoci una mano per 
il loro aiuto, Don Vittorio Sannino 
e l’ex Sindaco Guadagno – continua 
– queste sono le uniche persone 
che ci sono da sempre vicine. Non 
chiediamo la carità di nessuno, 
ma i nostri diritti, aspettiamo dal 
2010 di entrare in graduatoria per 
un alloggio popolare, ma puntual-
mente ad usufruirne sono famiglie 
che non hanno le nostre stesse ne-
cessità e problematiche”. Giovanna 
chiede un lavoro dignitoso, è di-
sposta a qualsiasi cosa, per poter 

mandare avanti la sua famiglia e per far senti-
re sua figlia, come tutte le ragazze della sua età.

Luana Paparo

“Sono stata stuprata”

Portici - Aggredita e violentata dal branco. 
Questo aveva raccontato di aver vissuto 
Assunta Esposito che aveva denunciato per 
stupro l’ex fidanzato e oggi, presa dal rimor-
so anche a mezzo di un’intervista rilasciata 
al Corriere del Messogiorno, ha raccontato 
che la montatura serviva a vendicarsi dell’ex 
fidanzato e dei suoi amici. “«Mi hanno stu-
prata in gruppo, erano persone che cono-
scevo”, tutta una montatura che ha rovinato 
delle persone.

ma è tutto finto
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6 il Dibattito

Pomigliano d’Arco – Vent’anni di 
Jazz internazionale e di polemiche. 
Anche quest’anno il Pomigliano Jazz, 
che ha festeggiato il 20ntennale, si è 
caratterizzato da un grande successo 
di pubblico e da una serie di criche, 
legate principalmente alle scelte orga-
nizzative. Il festival, come negli ultimi 
anni, è stato itinerante con molte date 
fuori dai confini di Pomigliano ed ha 
inserito in cartellone alcuni concerti a 
pagamento tra cui l’evento che di chiu-
sura: il concerto di Goran Bregović 
all’anfiteatro di Avella. A dare fuoco 
alle micce è stato Dario De Falco, can-
didato a sindaco di Pomigliano per il 
M5s: “Intorno al Pomigliano Jazz, - ha 
dichiarato - vista l’enorme spesa che 
veicola da anni, si può creare un pro-
getto culturale che sia attivo tutto l’an-
no. In più è molto degradante vedere 
che la manifestazione esce fuori dai 
confini della città e si va a chiudere in 
posti ristretti, come la villa Augustea 
di Somma o il chiostro di Madonna 
Dell’Arco, oppure di difficile acces-
so, come il cratere del Vesuvio. Sono 

stati spettacoli da poche centinaia di 
spettatori che hanno trasformato una 
manifestazione popolare in una rasse-
gna diventata assolutamente elitaria. 
Anche la scelta di inserire concerti a 
pagamento è scandalosa, visto che la 
manifestazione è finanziata in larga 
parte da denaro pubblico”.  Critiche 
alle scelte organizzative arrivano an-
che da Roberto Iossa, ex assessore alla 
cultura della prima giunta Russo e 
responsabile della comunicazione del 
centro destra locale alle scorse elezio-
ni: “Concludere la rassegna con una 
serata finale a Pomigliano è impor-
tante per la città in termini di sviluppo 
del brand e del territorio. Succede allo 
stesso modo con la Notte della Taran-
ta, che, dopo aver girato per tutta la 
provincia, si conclude con un grande 
evento a Melpignano, dove la festa è 
nata. Credo che tutta la progettazione 
vada rivista: negli ultimi anni questa 
festa è stata troppo legata alle scelte 
del fondatore Onofrio Piccolo”. “La 
costruzione del calendario – risponde 
Piccolo (nella foto), ideatore e diretto-

re della rassegna - è dovuta principal-
mente alla disponibilità degli artisti. 
Inizialmente avevamo programmato 
il festival a luglio, poi abbiamo avuto 
la certezza del finanziamento regio-
nale di 250mila euro, a metà giugno, 
quindi abbiamo inevitabilmente spo-
stato tutto a settembre. Per ottenere 
una cifra alta abbiamo dovuto rispet-
tare una serie di parametri che pre-
miano le reti di comuni, la scelta di 
luoghi di chiara vocazione turistica e 
l’inserimento di altre forme di finan-
ziamento, come la bigliettazione. Con 
tempi così stretti abbiamo dovuto 
adattarci, sia agli impegni degli arti-
sti, sia alle disponibilità dei luoghi che 
ci hanno ospitato. Su Pomigliano, in 
due serate al Parco delle Acque, ab-
biamo concentrato sei concerti gra-
tuiti, più tutta una serie di attività che 
caratterizzano il festival. Ci tengo a 
precisare che il pubblico, come negli 
anni scorsi, ha risposto pienamente: 
tutti i concerti, a pagamento e non, 
hanno festeggiato il tutto esaurito”. 

Daniele De Somma

Pomigliano Jazz Festival, vent’anni di grande musica e 
qualche polemica di troppo per un evento internazionale
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8 Politica

I cattivi hanno accusato il Presidente di aver 
fatto una nomina ad personam, i bene in-
formati sanno che a Roma il Governatore 
della Regione Campania, voleva una perso-
na bene inserita nell’ambiente politico, ma 
soprattutto capace di interloquire con l’ap-
parato dello Stato: i funzionari che ai mini-
steri valgono più dei Ministri. 
Vincenzo De Luca ha nomi-
nato Bruno Cesario dirigente 
regionale. E’ lui a guidare la 
sede della Regione Campa-
nia a Roma e a occuparsi dei 
rapporti con il Cipe, il Parla-
mento e il sistema delle confe-
renze. Ex sottosegretario (con 
il governo Berlusconi) ed ex 
parlamentare, Cesario é un fe-
delissimo di Ciriaco De Mita, 
di cui é stato vice quando De 
Mita era segretario regionale 
della Margherita ed è un amico personale 
del Governatore De Luca. Alla Camera era 
l’amico di banco. Da sempre attivo nella 
vita politica vesuviana e regionale, Cesario 
si è trasferito a Roma dopo l’esperienza in 
Parlamento fino alla chiamata dell’amico di 

banco alla Camera e la candidatura (“per 
affetto e stima – ha sempre precisato l’ex 
onorevole di San Giorgio a Cremano) alle 
Regionali, proprio in una lista di De Luca. 
Soddisfatto Cesario dell’incarico si dice 
“entusiasta della fiducia conferita dal Go-
vernatore, sicuro che con questa squadra 

di Governo la Regione Cam-
pania ricoprirà il posto che 
merita dal punto di vista po-
litico e istituzionale in tutta 
l’Italia. Con De Luca si riparte 
dalla meritocrazia e dai terri-
tori. A Roma ho trovato una 
squadra di funzionari e colla-
boratori che hanno voglia di 
fare. Il Presidente sta spesso 
nella Capitale e usa la nostra 
sede come punto di appoggio. 
Penso sia la persona giusta in 
un momento mortificato da 

scelte sbagliate, ma è uno pratico. Ha detta-
to la linea e soprattuto la time line. Noi già 
siamo su varie Commissioni Stato Regioni. 
Dobbiamo risanare  la questione trasporti e 
soprattutto, come ha detto De Luca, presto”. 

Paolo Perrotta

Bruno Cesario a capo della sede 
romana della Regione Campania

La cittadella intorno alla
piscina, è polemica

Cercola - Se tutte le accuse del leader del Popolo Ve-
suviano Gennaro Manzo fossero vere e provate, a 
Cercola potrebbero girare il remake de “Le mani sulla 
città”. “Nonostante in piena emergenza urbanistica ed 
ambientale, gli ultimi atteggiamenti istituzionali te-
nuti dall’amministrazione comunale di Cercola, retta 
daVincenzo Fiengo, hanno dimostrato una continuità 
con i governi della città degli ultimi dieci anni, con il 
sacrificio dell’interesse pubblico. Responsabilità ammi-
nistrative emergono sul fronte della strana tutela degli 
ecomostri che però sono stati sanzionati dalla magistra-
tura (ad esempio, il palazzone di Via Don Minzoni). 
Pensiamo poi alle concessioni che sono state rilasciate 
dall’UTC di Cercola come l’edificio di fronte alla tenen-
za dei carabinieri ed il megaedificio che sta per  nascere 
in via Europa a pochi metri dal Vesuvio in piena zona 
vincolata dal Piano Territoriale Paesistico dei Comuni 
Vesuviani”. Manzo è un fiume in piena. “Per la mia azio-
ne politica a tutela del territorio e dell’ambiente invito 
il sindaco, Vincenzo Fiengo, e l’assessore all’urbanisti-
ca, Riccardo Meandro, a sanzionare le palesi irregola-
rità che si sono tollerate fino a questo momento.” . Se 
con una serie di azioni culminate col ricorso vinto al 
Tar Campania avverso alla variante al Piano regolato-
re Generale, Rino Manzo aveva fatto valere il suo peso, 
oggi direziona la sua “opposizione” verso il lotto che 
sta per nascere introno a una piscina (non comunale 
a seguito del diniego del sindaco al progetto presenta-
to dalla Fipav con cui il Comune ha un contenzioso).

Cari cittadini, ci risiamo. Ancora una vol-
ta siamo alle prese con le nefaste conse-
guenze dell’ex amministrazione Capasso. 
Pima di dimettersi in massa per consenti-
re al loro capo di candidarsi alle elezioni 
regionali, gli assessori Salvatore Sannino, 
Andrea Addeo, Raffaele Aratro e Nunzia 
Riccardi hanno fatto in tempo ad appro-
vare un altro illegittimo provvedimento 
con il quale hanno stabilito di affidare 
per 20 anni l’illuminazione pubblica del 
nostro territorio con un appalto di 7 mi-
lioni euro. Si tratta di un provvedimento 
illegittimo perché la giunta non aveva i 
poteri per deliberare. Si sarebbe dovuto 
discutere in consiglio comunale poiché 
l’approvazione della delibera di appalto 
doveva essere approvata da parte dei con-
siglieri. Mentre gli altri comuni (Massa 
ecc.) accedevano a finanziamenti pubblici 
europei e mettevano in cantiere numero-
se opere di riqualificazione del territorio 
(tra cui anche l’illuminazione pubblica al 
led!), l’amministrazione Capasso perdeva 
oltre 12 milioni di finanziamenti e, non 
contenta, decideva di stanziare 7 milioni 
di euro, ad esclusivo carico dei cittadini, 
per un appalto di vent’anni. Che bisogno 
c’era? Nessuno. Ma si sa ormai l’ammi-
nistrazione Capasso come era abituata a 
governare la città: facendo danni! Ora che 

c’è il commissario prefettizio Santoriello 
ci aspettiamo un cambio di rotta. Il com-
missario ora deve assumersi la responsa-
bilità di affermare la illegittimità della de-
libera della giunta Capasso, annullando il 
bando di appalto che, guarda caso, è stato 
preparato ad agosto, quando tutti sono in 
vacanza. Forse per far sì che passasse sot-
to silenzio? Invitiamo il commissario a 
revocare la delibera della giunta Capasso 
e la gara di appalto. Ci penserà la prossi-
ma amministrazione a risolvere il proble-
ma dell’illuminazione pubblica. La nostra 
idea è di accedere ai finanziamenti pubbli-
ci ed impedire ai cittadini di S. Sebastiano 
di indebitarsi ancora. Che bisogno c’è di 
indire una gara di 7 milioni di euro per 
20 anni? E’ una rendita o un appalto? Im-
pediamo questo ulteriore spreco ai danni 
dei cittadini. Noi del Popolo di S. Seba-
stiano – Manzo Sindaco, aspettiamo che 
il Commissario Santoriello faccia il suo 
dovere garantendo il rispetto della legge, 
restando comunque pronti a denunzia-
re eventuali illeciti alle autorità compe-
tenti (anticorruzione) per impedire che 
i cittadini subiscano l’ennesimo danno.

www.ilpopolovesuviano.it
Spazio autogestito

Sette milioni di euro a carico dei cittadini
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Ercolano è tra le 10 finaliste per concorrere al ri-
conoscimento di Capitale della Cultura Italiana. La 
città degli Scavi ha presentato un programma, vota-
to all’unisono e tra gli applausi all’ultimo consiglio 
comunale, di politiche culturali creative e sosteni-
bili, congiunte ad un insieme di interventi infra-
strutturali in luoghi museali e naturalistici. L’obiet-
tivo è promuovere un’accoglienza turistica in linea 
con gli orientamenti internazionali, promuovendo 
l’immenso patrimonio archeologico, artistico e 
culturale ereditato dai Romani ai Borbone, capaci 
di lasciare, nel lembo di terra che la leggenda vuo-
le fondato da Ercole tra il Vesuvio e il mare, testi-
monianze indelebili di civiltà, di arte e di bellezza. 
Il bando MIBAC, a cui ha preso parte il comune ve-

suviano, punta a premiare con un milione di euro 
due città per il 2016 e il 2017. La fascinosa e am-
biziosa sfida intrapresa da Ercolano è stata salutata 
con gioia oltreché dai sindaci dei comuni limitrofi, 
anche da personalità illustri del calibro del “super-
magistrato” Raffaele Cantone, e del cardinale Cre-
scenzio Sepe: “Crediamoci tutti al di là di ogni ap-
partenenza politica e di tante criticità presenti sul 
territorio: la sfida di Ercolano Capitale è la sfida di 
tutti gli ercolanesi, e può essere il punto di partenza 
per una vera, grande, rinascita della nostra città. - 
ha detto il vulcanico neo-sindaco, Ciro Buonajuto 
- Il sostegno e la stima verso la candidatura di Erco-
lano Capitale di un esempio di correttezza e legalità 
come Raffaele Cantone, mi riempiono di orgoglio 
e dovrebbero far inorgoglire tutti i cittadini ercola-
nesi per le parole che ha usato nei nostri confronti”.
Sette le linee guida tra le quali: “Ercolano Cit-
tà creativa dell’archeologia”, con cui si promuo-
ve il modello virtuoso pubblico-privato che oggi 
finanzia gli Scavi; “Recupero tessuto urbano”, 
per il rifacimento delle strade degradate e il po-
tenziamento dei punti di accesso alla città; ed 
“Ercolano per la legalità”, con la lotta esempla-
re alla camorra e al racket che ha contraddistin-
to Ercolano all’epoca di Nino Daniele sindaco. 

Dario Striano

Contro la criminalità, Ercolano si 
candida a Capitale Culturale d’Italia

Rifondazione sul
Centro Liguori

Sant’Anastasia - E’ sempre 
più polemica sulle politiche 

sociali in città. “Il Centro Li-
guori non riprende le abituali 
attività a favore delle persone 

più deboli affette da gravi 
patologie e lascia i 
disabili nelle loro 

case, delegando 
solo alle famiglie il 

compito di assi-
stenza e cura dei 

loro cari. Si impe-
disce alle Associa-
zioni dei Volontari 

di offrire gratui-
tamente servizi indispensa-
bili per la socializzazione e 

sostegno fisico e morale delle 
persone diversamente abili. 

Il Circolo di Rifondazione 
Comunista reputa aberrante 

la politica dell’Amministrazio-
ne Abete volta a penalizzare 

i più deboli. Così in una nota 
il  Circolo “Nello Laurenti” di 

Sant’Anastasia.
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A Portici tutto è “Possibile”: an-
che che il progetto politico di 
Civati si trasferisca sotto al Ve-
suvio e appoggi, supportato da 
un ex “democratico”, una mag-
gioranza con, almeno per il mo-
mento, NCD al suo interno. 
Ciro Esposito ha ufficialmente ab-
bandonato il Partito Democratico 
di Portici per formare il nuovo 
gruppo consiliare “Possibile” con i 
consiglieri Mauro Mazzone (GO!) 
e Nello Risi (Ex SeL). Una scelta 
sofferta, per lo storico militante del 
PD, quella di abbandonare il Par-
tito e approdare in maggioranza, 
e dettata non da una richiesta di 
assessorato, come spesso si è visto 
nella città della Reggia, ma “dalla 
necessità di orientare,- come ha 
detto il consigliere comunale- l’a-
zione politico-amministrativa con 
un punto di vista di sinistra,  a di-
fesa delle fasce deboli, nonostante 
il periodo di crisi”: “Questo nuovo 
gruppo nasce in linea con gli in-
tendimenti di carattere nazionale- 
ha continuato Ciro Esposito - che 

rivelano nelle politiche di Renzi 
un ostacolo insormontabile alla 
formazione di un centro-sinistra e 
alla funzione storica che la Sinistra 
ha assunto nel nostro paese. Fun-
zione, che ormai, manca da anni. 
E’ per questo che, con il nascente 
programma politico, guidato da 
Pippo Civati, si torna a discute-
re con la base della Sinistra, sulla 
testa della quale sono state assun-
te decisioni da troppo tempo mal 
digerite. Questa non è una mano-
vra politica, ma l’esigenza di ricu-
cire l’antico rapporto che a Portici 
ha sempre visto legati il tessuto 
sociale con la sinistra storica, an-
che grazie all’impulso delle nuove 
energie che hanno, in maniera sin-
golare ma determinata, segnato le 
vicende politiche degli ultimi anni 
in città. Certo dopo una lunga mi-
litanza in un partito che ha vissuto 
tante trasformazioni, arrivare al 
punto di rottura significa che è ve-
nuta a mancare, a causa di Renzi, 
legato ai poteri forti, quell’afflato di 
sinistra che è sempre stato l’unico 

baluardo che ho 
difeso, e il mo-
vente del mio 
ventennale im-
pegno politico”.
Il tradimento 
dello “scissioni-
sta” Ciro Esposi-
to ha stabilizzato 
ulteriormente la 
maggioranza di 
Nicola Marrone, rinvigoritasi già 
numericamente e politicamen-
te, ad Agosto, prima, con il rien-
tro del “figliol prodigo” Massimo 
Olivieri (UdC), neo-presidente 
del consiglio comunale, e, poi, del 
consigliere Enzo Ciotola, candi-
dato a sindaco alle ultime ammi-
nistrative per NCD, e adesso in 
rottura con i vertici del Partito. 
Dall’altra parte del centrosinistra 
porticese, i dirigenti del PD hanno 
mal digerito la perdita di una pedi-
na importante nella scacchiera del 
consiglio comunale e hanno così 
tuonato contro il loro ex “compa-
gno” di Partito e il sindaco: “Solo 

attraverso pratiche da “mercato 
della politica”, questa maggioranza 
rimane ancora in piedi, incollata 
alle poltrone. - hanno detto i com-
ponenti del Partito Democratico 
di Portici - Il Consigliere Esposito, 
tradendo il mandato degli eletto-
ri e del suo ex Partito, corre così 
in soccorso di una maggioranza 
di destra allo sbando, che ha ab-
bandonato la città nel degrado 
più totale rendendosi complice 
del disastro che, fino a poche ore 
prima il cambio di casacca, ave-
va denunciato pubblicamente”.

Dario Striano 

A Portici il Pd perde pezzi, nasce “Possibile” con Ciro 
Esposito, Mauro Mazzone (Go!) e Nello Risi (ex Sel)
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La nuova geografia dei clan sotto il Vesuvio, la Dia disegna la 
mappa dei clan, degli accordi e delle “zone di guerra”
Una “Terra di Mezzo” contesa tra 
numerosi eserciti di “orchi” per il 
controllo del narcotraffico. La nuova 
relazione semestrale della Direzio-
ne Investigativa Antimafia descrive 
la periferia Est di Napoli come sce-
nario di una cruenta faida tra car-
telli criminali, all’insegna di omici-
di, scissioni, tradimenti e di giovani 
violenti pronti a scalzare le vecchie 
famiglie in declino. La migrazione 
dell’area di spaccio di stupefacenti 
dalla zona Nord a quella orientale 
di Napoli, e la crisi di alcuni storici 
clan, hanno contribuito all’inaspri-
mento dei conflitti tra gruppi locali, 
resi evidenti da ‘sfilate’ (scorribande 
di giovani armati a bordo di moto-
ciclette), da atti di intimidazione e 
da numerosi ritrovamenti di armi 
da fuoco. Nella zona di Ponticel-

li, definita la 
“nuova Scam-
pia”, è in cor-
so una guerra 
per il controllo 
del traffico di 
droga. Dopo 
il tramonto 
della famiglia 
Sarno, ridotta 
al solo rione 
De Gasperi a 
seguito del-
la scelta, nel 
2009, da par-
te dei capi di 
c o l l a b o r a r e 
con la giusti-
zia; il vuoto 
criminale è 
stato colmato 
dai De Micco, 
alias ‘i Bodi’, 
inizialmente 
mera artico-
lazione ter-
ritoriale del 
più potente 
clan Cuccaro, 
frapposta ai 
D’Amico: gio-
vani violenti 
del Conocal 
che rivendi-
cano l’impe-
ro una volta 

di ‘o sindaco Ciro Sarno. A San 
Giovanni a Teduccio, invece, il ri-
dimensionamento dei Mazzarella 
per i provvedimenti della giustizia, 
ha consentito l’ascesa del sodalizio 

rivale composto dai Rinaldi, Rea-
le e Formicola. Nonostante il lento 
declino, i discendenti di Vincenzo 
‘o pazzo continuano però ad avere 
una certa rilevanza nella geografia 
criminale campana, potendo con-
tare sull’operatività di articolazioni 
che fanno capo a singoli eredi della 
famiglia Mazzarella, e su un ingente 
patrimonio accumulato in decen-
ni di attività illecite. A Barra, dove 
per anni ha operato in posizione 
egemone il clan Cuccaro in sinergia 

“Credo che le 
camorre siano un 
elemento costitu-
tivo della storia e 
della sociologia 
di questa città e 
di questa regione 
così come le mafie 
sono un elemento 
costitutivo della 
storia, della so-
ciologia e dell’e-
conomia italiana. 
Queste mie parole 
le ripeto con con-
vinzione”. Lo ha 
detto Rosy Bindi, 
presidente della 
Commissione par-
lamentare anti-
mafia, al termine 
delle audizioni 
della Commis-
sione che si sono 
svolte a Napoli. 

Villa Fernandes al Comune
“Le due dependance saranno sicuramen-
te occupate da Libera contro le Mafie, e 
da un centro accoglienza per rifugiati di 
guerra e richiedenti asilo politico; il corpo 
centrale dell’immobile potrà ospitare 
la sede dell’Assessorato alla Legalità, un 
urban center, una webradio e anche labo-
ratori professionali con finalità sociali: per 
ribadire, insomma, che non è solo la Mafia 
ad offrire lavoro, ma anche lo Stato. E lo fa 
nei beni confiscati“. Le parole dell’ l’Asses-
sora alla Legalità, Valentina Maisto segna-
no un corso: finalmente la villa del boss è 
restituita alla città. Soddisfatto Nicola Marrone, bravo nel gestire 
la questione con la Curia e la Prefettura che in Mauro Mazzone ha 
avuto più di tutti un ottimo Consigliere.
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La nuova geografia dei clan sotto il Vesuvio, la Dia disegna la 
mappa dei clan, degli accordi e delle “zone di guerra”

con gli Aprea, si era di recente af-
fermato l’antagonista gruppo Amo-
dio-Abruzzo, alleato al consorzio 
scissionista di Secondigliano, Ab-
binnante-Aprea-Notturno, e ai De 
Micco, riuscendo così ad estendere 
i suoi interessi anche nella zona di 
Ponticelli, prima che la pressione 
delle forze dell’ordine, e l’eccellente 
omicidio del capofamiglia, pones-
sero un freno alle mire espansioni-
stiche del nuovo cartello di Napoli 
Est. Il mosaico criminale risulta 

frammentato e complesso anche 
alle pendici del Vesuvio. Se a Volla 
i Veneruso-Aprea regnano ancora 
incontrastati; a Pomigliano d’Arco, 
causa la detenzione dei reggenti, 
sono costretti ad assistere all’ascesa 
di alcuni personaggi minori, una 
volta militanti dello storico clan. 
Una situazione in piena evoluzio-
ne si registra a Somma Vesuviana, 
dove l’assenza di gruppi di elevato 
spessore delinquenziale sta favo-
rendo l’infiltrazione di quelli parte-
nopei; come i Cuccaro di Barra e i 
Rinaldi di San Giovanni a Teduccio, 
che si avvalgono di pregiudicati lo-
cali. Secondo la Dia, i Panico-Ter-
racciano-Viterbo reggono il terri-
torio di Sant’Anastasia assieme agli 
Anastasio-Castaldo, presenti anche 
a Pomigliano, Pollena Trocchia, 
San Sebastiano al Vesuvio, Mas-
sa di Somma e Somma Vesuviana. 
Nell’area a sud del Vesuvio a minare 
gli equilibri criminali è ancora una 
volta una situazione di tensione per 
l’acquisizione della primazia nella 
gestione del commercio di stupefa-
centi: principale fonte di alimenta-
zione delle cosche dei gruppi loca-
li. La detenzione dei reggenti degli 
Abate e Troia, a San Giorgio a Cre-
mano, ha contribuito sul territorio 
all’affermazione di un’altra orga-
nizzazione legata ai Mazzarella. A 
Portici, così come a San Sebastiano, 
è ancora operativo il clan Vollaro, 
benché fortemente indebolito dagli 
arresti. L’omicidio di un pregiudi-
cato, avvenuto lo scorso anno, rap-
presenterebbe per la DIA, la moda-
lità con cui i discendenti di Luigi 
‘o califfo hanno voluto affermare il 
loro dominio in città. Ad Ercola-
no sono ancora protagonisti i clan 
della cruenta faida di Camorra che 
ha riempito di sangue i vicoli del-
la città degli Scavi: gli Ascione Pa-
pale da un lato, e i Birra-Iacomino 
dall’altro; entrambi ancora operanti 
nella gestione di una diffusa e capil-
lare attività di spaccio ed estorsioni, 
nonostante i numerosi arresti. Con-
ferme giudiziarie si sono avute circa 
l’alleanza tra i Birra-Iacomino ed i 
Lo Russo di Napoli: i killer del car-
tello partenopeo sarebbero stati, in-
fatti, prestati al clan ercolanese per 
rendere irriconoscibili gli esecutori 
degli omicidi ai rivali, e rendere così 
ancora più difficoltose le indagini.

Dario Striano

Villa Fernandes al Comune
“Le due dependance saranno sicuramen-
te occupate da Libera contro le Mafie, e 
da un centro accoglienza per rifugiati di 
guerra e richiedenti asilo politico; il corpo 
centrale dell’immobile potrà ospitare 
la sede dell’Assessorato alla Legalità, un 
urban center, una webradio e anche labo-
ratori professionali con finalità sociali: per 
ribadire, insomma, che non è solo la Mafia 
ad offrire lavoro, ma anche lo Stato. E lo fa 
nei beni confiscati“. Le parole dell’ l’Asses-
sora alla Legalità, Valentina Maisto segna-
no un corso: finalmente la villa del boss è 
restituita alla città. Soddisfatto Nicola Marrone, bravo nel gestire 
la questione con la Curia e la Prefettura che in Mauro Mazzone ha 
avuto più di tutti un ottimo Consigliere.
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San Giorgio a Cremano - La mag-
gioranza ha votato, compatta, il bi-
lancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2105. Giorgio Zinno ha 
superato in scioltezza il suo primo 
e vero test da quando è sindaco. Un 
test, però, non facile visti i tagli di 
4 milioni di euro apportati dal go-
verno centrale, che hanno portato 
all’aumento delle imposte locali Tasi 
ed Irpef: se la prima passa dall’1,98 
al 2,5 per mille; la seconda, invece, 
aumenta allo 0,8, il massimo pos-
sibile, dallo 0,7 dello scorso anno. 
Resta inviarata l’imposta IMU, 
stabile al 10,6 per mille (il massi-
mo consentito); mentre aumentata 
leggermente la TARI per le utenze 
domestiche (60% a fronte del 58% 
dello scorso anno), e diminuisce, 
sempre leggermente, per quelle 
non domestiche (dal 42% al 40%).
L’approvazione dell’esercizio fi-
nanziario preventivo 2015 è stata 
critica dal Movimento 5 Stelle lo-
cale: “E’ un bilancio che fa acqua 
da tutte le parti ed i nostri emenda-
menti sono stati tutti bocciati.- ha 
detto il leader dei “grillini” Danilo 

Cascone - Avevamo proposto di 
stanziare 77.000 € da destinare 
interamente alla manutenzione 
straordinaria delle nostre scuole. 
Tali risorse provenivano dal taglio 
delle spese inutili quali: portavoce 
del Sindaco, manifestazioni cultu-
rali, Città dei Bambini, carburanti 
e lubrificanti per le auto blu, solo 
per citarne alcune. Una goccia nel 
mare, ci rendiamo conto, ma tanto 
era dopo aver raschiato il fondo di 
un bilancio ridotto all’osso. Di tutta 
risposta la maggioranza ci ha liqui-
dati dichiarando che le nostre pro-

poste, vista l’esiguità delle risorse, 
sono solo “frutto di demagogia”, dal 
momento che per loro 1 milione e 
180 mila euro sono sufficienti per 
garantire la manutenzione degli 
edifici scolastici. Ricordiamo però, 
per dovere di informazione, che 
una parte di questi soldi (750.000 
€) sono derivanti da un mutuo 
(soldi quindi che l’Ente dovrà re-
stituire con gli interessi), mentre il 
restante è parte del famoso avanzo 
vincolato pari a 2 milioni di Euro”. 
Puntuale è arrivata la risposta del 
sindaco Giorgio Zinno: “Abbiamo 

studiato e lavorato molto per re-
cuperare tre quarti dei tagli nazio-
nali. - ha detto il primo cittadino 
- Mentre, per recuperare poco più 
di un altro milione, è stato neces-
sario aumentare alcune tariffe. No-
nostante le difficoltà però siamo 
riusciti a stanziare “due milioni di 
euro” per la manutenzione di scuo-
le ed edifici pubblici. A tal propo-
sito sono stati respinti gli emenda-
menti presentati dal Movimento 5 
Stelle che tendevano a far credere 
che l’ente non investisse sulla scuo-
la. Dei due milioni previsti,infatti, 
ben 1 milione180 mila euro sono 
destinati ad interventi nelle strut-
ture scolastiche. Inoltre tra poche 
settimane partiranno i lavori, già 
finanziati, negli istituti Marconi, 
Dorso e Don Milani per un tota-
le di 1 milione 500 mila euro. Ora 
siamo giá al lavoro per costruire 
il bilancio 2016, che contiamo di 
approvare nei primi mesi del pros-
simo anno. Abbiamo un proget-
to basato sulla programmazione”.

Dario Striano

Tagli del Governo, bilancio approvato  e botta e 
risposta tra l’opposizione dei grillini e il sindaco Zinno
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Somma Vesuviana - Mettiamola  così, solo 
il sindaco Pasquale Piccolo fa finta che la sua 
non è una maggioranza traballante, o quanto-
meno gli equilibri della sua Giunta sono più 
instabili che mai. Due assessori (Elena Terra-
ferma e Luigi Aliperta), si dimettono dall’in-
carico, a seguito di un rimpasto delle deleghe 
che non c’è stato. I Moderati per Somma, il 
gruppo a cui appartengono gli assessori di-
missionari, infatti, ne fanno una questione di 
progetto e poi di uomini, anche se i suoi in Co-
nisglio pesano eccome. Ben cinque consiglie-
ri , (Antonio Mocerino, Giuseppe Nocerino, 

Annalisa Marigliano, Nunzio Iorio e Salvatore 
Granato), infatti appartengono al gruppo il cui 
segretario Luigi Molaro, è pronto a non retro-
cedere di un passo. Escono dalla maggioranza 
Piccolo “noi liberi” movimento politico citta-
dino che con una nota etichetta la città “sporca, 
caotica e abbandonata”. “ Siamo arrivati - affi-
dano a una nota - alla fine di una esperienza 
amministrativa gestita da una classe politica 
irresponsabile, incapace e priva di qualsivo-
glia progettualità”. Ma la crisi non c’è affatto..

l’Ora

Crisi politica nella maggioranza 
Piccolo, fuori due assessori

Di Perna fuori dalla Giunta
pronta la nuova squadra 

Sant’Anastasia - Il pupillo dell’ex sindaco e 
punta di diamante dell’attuale, con un video 
messaggio comunica al mondo di Facebook la 
sua decisione di dimettersi, motivandola nei 
minimi particolari come è abituato a fare da 
quando giovanissimo ha iniziato la carriera po-
litica. Armando Di Perna non le manda a dire 

e a mezzo video, fa la disamina di 
una amministrazione che parlando 
il business slang (Di Perna è mana-
ger di una compagnia assocurativa)  
ha fallito li obiettivi, stentato e perso 
occasioni. Il sindaco Lello Abete, al-
trettanto spontaneo in un’intervista 
a Daniela Spadaro  su Il Mediano , 
incassa le dimissioni e con un po’ di 
pepe rimanda al mittente le accuse. 
Troppo presto per il voto, le dimis-
sioni di Di Perna non hanno avuto 
l’effetto domino e le prossime elezio-

ni son troppo lontane. . Quando la collega però 
al sindaco chiede di una presunta “faida” fami-
liare (Abete è parente di Carmine Esposito) , il 
primo cittadino chiede di passare alla domanda 
successiva. Entro fine mese la nuova giunta. 
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Portici - WiFi Libero, videocamere di sicu-
rezza e Bike Sharing. Come preannuncia-
to in esclusiva nel mese di Aprile, la scorsa 
settimana nel Comune della Reggia è ini-
ziata la fase di sperimentazione 
che consentirà l’accesso libero 
alla rete: le principali piazze del-
la città sono state, infatti,  col-
legate alla rete hot spot da TMP, 
l’azienda che cuterà il servizio.
 Obiettivo dell’Amministrazione 
comunale: la copertura in tempi 
brevi dell’intero territorio citta-
dino compresa l’area del porto 
del Granatello: “Un importante 
passo avanti in direzione Smart 
City – ha detto il Sindaco Nicola 
Marrone -  per dare a tutti la possibilità di 
accedere liberamente alla rete accorciando 
sempre di più le distanze tra cittadini e isti-
tuzione e fornire, attraverso la connessione, 
informazioni utili. In tempi brevi  sarà pos-
sibile utilizzare la connessione per usufruire 
di ulteriori servizi o inoltrare istanze come 
la richiesta di documenti”. Al momento sono 
ben 10 gli hot spot funzionanti, che, nel giro 
di un mese, però, saranno aumentati a 30: 

“Miriamo ad altri obiettivi: a ridurre il gap 
tecnologico del Sud Italia innanzitutto. Qua-
le città meglio di Portici, centro universita-
rio e di ricerca, poteva farsi promotrice di 

tale battaglia?! – ha continuato 
il primo cittadino Marrone – E 
ancora: ad una maggiore siner-
gia tra pubblico e privato; e ad 
una maggiore comunicazione e 
interattività tra cittadini e ammi-
nistrazione comunale”. La città 
della Reggia è dunque sempre 
più all’insegna dell’innovazione: 
al Wi–Fi, infatti, entro la fine di 
Ottobre si aggiungerà presto il 
Bike Sharing e un sistema di tele-
camere per il videocontrollo del 

territorio, onde evitare atti vandalici, con ef-
fetti positivi per l’ambiente e per la sicurezza: 
“Dall’Emilia Romaga alla Sicilia, Portici sarà 
l’unico comune dotato di un servizio di bike 
sharing con bici a pedalata assistita. - ha detto 
Giuseppe Morelli di Tmp – Bici, 90 in tutto, 
che sono già arrivate al comune. Si attende 
solo l’ok della Soprintendenza per provvede-
re all’installazione del servizio sul territorio“.

Dario Striano

Portici sempre più smart, 
WiFi e Bike Sharing in città

L’ex Piccola Svizzera
sommersa dai rifiuti

San Sebastiano al Vesuvio - Da Piccola Svizze-
ra a un paese pieno di rifiuti in strada, il passo 
è breve. E doloroso. La cittadina amministrata 
per anni da Pino Capasso, infatti versa da di-
verso tempo nell’abbandono. Abbiamo chiesto 
al leader dell’opposizione Gennaro Manzo cosa 
sia accaduto al di là del Cantone. “ La conse-
guenza di quanto stiamo denunciano da anni. 
Prima c’è stata la Leucopetra alla quale veniva-
no pagati 52.000 euro al mese per il servizio di 
spazzamento che non veniva eseguito. Poi, dopo 
aver denunciato la cosa, finalmente, venne fatta 
una gara di appalto . Poi gli operatori ecologici 
sul territorio da 16 sono diventati  50, ma all’am-
ministrazione e al comandante Baldissara a cui 
denunci la cosa non interessava evidentemente. 
Quella ditta è fallita.  E come al solito, i cittadini 
di S.Sebastiano ne hanno pagato le conseguenze 
con un paese abbandonato a se stesso. Ho denun-
ciato di nuovo la cosa al Commissario Santoriello 
che, a differenza dell’ex assessore Sannino e Bal-
dissara, ha analizzato la situazione ed ha sosti-
tuito la ditta con una nominata dalla Prefettura”.

Sabato 12 l’associazione “In-
sieme per una Massa di Som-
ma migliore” Di Giovanni 
Russo. E dopo i successi del 
progetto pilota, torna il pro-
getto “Dopo la scuola”, in 
maniera più articolata per 
contrastare il fenomeno di-
spersione scolastica e a soste-
gno delle famiglie di Massa di 
Somma. Questo a dimostra-
zione che oggi, grazie al con-
tributo di un giovane,è possi-
bile affrontare i problemi seri 
di una città, come la scuola 
in modo concreto ed effi-
cace. Il progetto prevede un 
lavoro di rete tra scuola,enti 
comunali,famiglia e profes-
sionisti così da sostenere la 
vita dei nostri alunni pun-
tando ai loro successi sco-
lastici. Tutto ciò è stato reso 
possibile grazie a Giovanni 
Russo e suoi collaboratori. 
Il progetto prevede un’equi-
pe di operatrici coordina-
te dalla dottoressa Teresa 

Allocca che garantisce il 
buon andamento l’andamen-
to del servizio. Nella presen-
tazione del progetto sono sta-
ti coinvolti il primo cittadino 
di Massa di Somma, da sem-
pre vicino ai progetti dei gio-
vani, il dottor Antonio Zeno, 
la dottoressa  Elisa Russo 
Presidente dell’associazione 
“La forza delle donne”. A tut-
ti i presenti è stato distribuito 

un Kit scolastico per augu-
rio di buon anno scolastico, 
inoltre Giovanni Russo con 
la sua associazione sosterrà 
le famiglie  disagiate, con la 
distribuzione di pacchi ali-
mentari una volta al mese, 
darà supporto alle donne vit-
time  di violenza; organizzerà 
attività ricreative per anziani.

Spazio autogestito

Insieme per una Massa migliore, presentata
 l’associazione di Giovanni Russo per le famiglie
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Pollena Trocchia - “Dalle tenebre 
alla luce” in questa frase  Michela 
racchiude la vita di suo figlio. Cit-
tadina pollenese, moglie e madre 
di cinque figli ma soprattutto don-
na; una donna che nella vita non 
ha mai mollato, non si è mai arre-
sa. Quattro anni fa ha scoperto che 
Francesco, l’ultimo dei suoi figli, si 
drogava: era un tossicodipenden-
te. L’ennesima prova che la vita gli 
aveva riservato e come punto di 
forza aveva soltanto la fede, quella 
vera, mai persa nonostante le nu-
merose difficoltà. “Quando scoprii 
che mio figlio si drogava lo cacciai 
di casa, fu un gesto che mi costò 
tantissimo ma sapevo che era la 
cosa giusta. In seguito mi rivolsi a 
Padre Giuseppe, il sacerdote della 
nostra parrocchia, fu lui ad aiutar-
ci e a convincere mio figlio ad in-
traprendere il percorso in comuni-
tà”. Quello di Francesco è stato un 
percorso abbastanza complicato, 
ha cambiato spesso comunità da 
Bari a Medjugorje, intervallando 

periodi in cui si intestardiva nel 
voler tornare a casa ma non era 
guarito e puntualmente ricadeva 
in quel tunnel oscuro. “Un gior-
no ero in Chiesa, ho ricevuto una 
croce ed una cartolina con scritto: 
saluti da Francesco, mamma stai 

tranquilla mi sento abbracciato 
dalla Madonna. Soltanto Dio sa 
l’emozione che ho provato in quel 
momento – racconta Michela. - 
oggi mio figlio è completamente 
rinato, ha un’anima nuova ed ha 
ricevuto uno dei doni più belli, la 

vocazione sacerdotale. È guarito, 
ne sono sicura. L’ho capito quando 
mi ha guardata negli occhi e mi ha 
chiesto scusa per il dolore che mi 
aveva provocato mentre stava di-
struggendo la sua vita e l’equilibrio 
dell’intera famiglia”. Oggi Michela 
è una donna serena, sa che suo fi-
glio sta bene e che le sue preghiere 
sono state ascoltate. Ha ridato un 
futuro a suo figlio, Francesco non 
è più un tossicodipendente ma un 
ragazzo di 25 anni che si dedica al 
teatro, alla cucina ed ha persino 
imparato le lingue straniere. “Rac-
contando la storia di mio figlio vo-
glio lanciare un messaggio a tutte 
le mamme che hanno dei figli con 
dipendenze, non voltatevi dall’al-
tra parte, affrontate le situazioni. 
Soltanto con il percorso di recu-
pero potete salvare i vostri figli”.

Margherita Manno  

La storia di Francesco, dall’inferno della droga 
alla luce della fede, il racconto di una mamma

Francesco: la strada, la droga e la fede. Oggi cucina e fa teatro

Avevamo ragione noi!
L’Amministrazione Zeno annulla la gara 
d’appalto su riscossione dei tributi 

Per contattarmi: Cell 393.9489196 | su Facebook Ciro Pasquale Boccarusso
Spazio di comunicazione politica autogestito

il consigliere comunale di opposizione

Ciro Pasquale Boccarusso

Dopo il mio esposto alla Procura della Repubblica di Nola 
l’Amministrazione Comunale guidata da Antonio Zeno è stata 
costretta a fare retromarcia sulla gara d’appalto per l’esterna-
lizzazione del servizio di riscossione dei tributi che da subito 
mi era sembrato poco chiaro.
Tutto parte dall’invio di una lettera anonima consegnata ai 
consiglieri comunali d’opposizione che io ho ritenuto giusto 
presentare alla Magistratura.
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Sant’Anastasia – In questi giorni Madonna 
dell’Arco si è trasformato in un itinerario di 
festa, di fede e di condivisione in occasione 
del “141° Anniversario dell’Incoronazione 
della Sacra Immagine”. Quella dell’Incorona-
zione è una delle festività religiose più popo-
late ed attese dalla cittadinanza anastasiana e 
non solo. “È emozionante guidare una festa 
divenuta una vera e propria istituzione. Or-
mai, quelli della cosiddetta festa di settembre 
– ha affermato il Rettore del Santuario, Pa-
dre Alessio – da molto tempo, sono i giorni 
più sentiti per tutta la comunità anastasiana. 
Quest’anno ci sono state diverse novità sia 
per quanto concerne gli eventi religiosi, sia 
per quelli civili. Dalla consegna delle chiavi 
da parte del sindaco Abete all’inizio della 

solenne processione, allo spettacolo piromu-
sicale del sabato sera, passando per l’omag-
gio delle associazioni dei battenti e le visite 
guidate nei nostri musei. Ringrazio per il so-
stegno e la disponibilità nell’organizzazione 
il Sindaco e tutta l’Amministrazione Comu-
nale. La Madonna dell’Arco è una guida per 
questa comunità di fedeli”. “Mi auspico che 
ogni fedele viva questi giorni di festa con spi-
rito di pace e di riflessione interiore – ha det-
to il Sindaco Lello Abete - questa è la festa di 
tutta la nostra comunità”. Gli ultimi appunta-
menti in programma: il 18 e il 19 settembre 
con la rievocazione storica “Le nostre radi-
ci” e le danze e i canti della nostra tradizio-
ne a cura dell’Associazione San Ciro Onlus.

Giovanna Terracciano

Una città in festa per il 141° della  
Incoronazione della Madonna

Aiutiamo Mama Africa
a riempire il container

Pollena Trocchia - Mama Africa è un vecchio sogno 
diventato realtà. Il sogno di un professore che ancor 
prima della pensione ha deciso di sposare la causa 
Africana. Quel sogno oggi è una bella realtà che in-
tende restituire un minimo di dignità e fiducia ad es-
seri umani dimenticati dal prossimo e da Dio. Come 
accade da anni il Prof. Vincenzo Liguoro, organizza 
una raccolta di alimenti e generi di prima necessità 
da spedire in Togo, a Togoville, il villaggio dove da 
anni sono forti come una roccia la Casa Famiglia, 
l’ospedale, i pozzi per raccogliere l’acqua e tutta una 
serie di iniziative che davvero rendono la solidarietà 
un mezzo di attuazione della giustizia.  Sabato  19 
settembre 2015 nel Palazzo di Cappabianca al Bor-
go di Trocchia  dalle 16 alle 21 ci sarà una raccolta 
di generi di prima necessità per il Container che l’a-
zienda Terracciano spedirà a proprie spese in Africa.  
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“La nostra missione è liberare questo luogo dal 
filo spinato per restituirlo alla cittadinanza nel 
suo stato più puro”. Nasce così il collettivo Ter-
ranostra: agli inizi di luglio un gruppo di perso-
ne tra studenti, attivisti e lavoratori hanno dato 
nuova vita ad uno spazio ormai dimenticato di 
Casoria: un ex deposito militare di carburan-
te, vicinissimo alla stazione ferroviaria. L’area 
è composta da 4 ettari di terreno e un paio di 
piccoli edifici, ridotti all’abbandono e al degra-
do da oltre 35 anni. Ribattezzato “Terranostra 
Occupata”, in memoria del celebre musicista 
Pino Daniele, lo spazio è stato liberato dagli 
scarti organici che lo soffocavano e riqualifica-
to grazie alla forza-lavoro di oltre 30 attivisti, 
supportati dalle persone del quartiere. “La no-
stra idea non si ferma al parco urbano, – rac-
conta un componente del collettivo – piuttosto 
vuole essere la creazione di uno spazio verde 
da vivere, conoscere e valorizzare”. Circondato 
da filo spinato e imponenti mura di cemento, 
al suo interno nasconde un vero e proprio pa-
radiso naturale, dove i giovani di “Terranostra”, 
spinti dall’amore e dal rispetto della natura, 
hanno creato un orto sociale al servizio di tutti. 
È possibile trovare basilico, friarielli napoleta-
ni, rucola selvatica e menta. In più, grazie ai 

numerosi cespugli di more e ai tanti alberi di 
fichi, già presenti nell’area, è nata la produzio-
ne di delle marmellate “Frutti di Terranostra”. 
“Rendere questo spazio coltivabile e vivibile – 
continuano gli attivisti – è il nostro modo per 
lottare contro la Terra dei Fuochi”. Terranostra 
Occupata è attiva 24 ore su 24 con le iniziative 
più disparate: dal corso di street dance, pas-
sando ai workshop teatrali e alla musica live di 
artisti del territorio. “Le periferie delle nostre 
città hanno tanti limiti, – concludono i giovani 
del collettivo” – noi vogliamo dimostrare che 
si possono abbattere ripartendo dalla terra”. 

Pamela Orrico

Terranostra Occupata, il collettivo 
che restituisce la terra ai territori

Fabio Fiorillo al Premio
per Concetta Barra
Nell’ambito del progetto “Itinerari per Proci-
da” ritorna, il 18 e 19 settembre, la seconda 
edizione del “Premio Concetta Barra - Isola 
di Procida”, dedicato alla cantante e artista 
teatrale che ha lasciato un segno indelebile 
nella memoria e nella storia del teatro e della 
canzone popolare. La due giorni è promossa 
in sinergia dall’Assessorato al Turismo della 
Regione Campania, dal Comune di Procida, 
dall’Università degli Studi di Napoli Federi-
co II, dal Conservatorio di Musica S. Pietro 
a Majella di Napoli, dalla Soprintendenza 

Belle Arti e Paesaggio per 
il Comune e la Provincia 
di Napoli e dall’Associazio-
ne “PartenArt” Durante la 
kermesse si alterneranno gli 
interventi musicali di Fabio 
Fiorillo Ensemble e dell’E-
semble vocale e strumen-

tale del Conservatorio di Musica San Pietro 
a Majella di Napoli. Per l’occasione il Mae-
stro Peppe Barra leggerà il ritratto inedito 
di Concetta Barra, disegnato con le parole 
di Roberto De Simone e concluderà la ma-
nifestazione con un suo concerto, accom-
pagnato da Franco Ponzo e Antonio Zuozo.

l’Ora
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Owl, nuovo concept del 
gusto sotto il Vesuvio  
Il cemento prende vita e si 
colora. Finalmente dopo vari 
anni, il terreno di via Alveo 
a Ercolano si anima grazie 
all’apertura del Owl, lounge 
bar e braceria. L’idea è stata 
di Catello Russo che, dopo 
varie difficoltà, battaglie lega-
li e autorizzazioni negategli, 
riesce nel suo progetto. “Più 
volte ho pensato di abbando-
nare e di rinunciare a questo 
sogno, ma poi la forza di in-
vestire nel mio paese e di cre-
are nuovi posti di lavoro mi 
ha permesso di non mollare”, 
racconta Catello. Sfidando la 
sorte e la cultura popolare che 
considera il gufo un animale 
che porta sfortuna, ha deciso 
di chiamare il suo locale Owl 
(gufo), “sono un collezionista 
di civette e a casa allevo un 
gufo reale”. 4 mila metri qua-
dri dedicati al tempo libero e 
alla buona cucina, dove il 26 
settembre aprirà al pubblico 

una braceria a vista con una 
selezione di oltre dieci tipo-

logie di carni pregiate e varie 
proposte dello chef Mirko Pi-
storino. La location, grazie ai 
suoi ampi spazi, si presenta 
molto versatile e adatta per 
bere cocktail sapientemente 
elaborati o per organizzare 
meeting ed eventi. Ma la pun-
ta di diamante del locale è al 
primo piano, con una cham-
pagneria in grado di strappare 
un sorriso anche agli intendi-
tori più seri e puntigliosi. In-
fatti il the Owl è stato sele-
zionato dalla Veuve Clicquot 
come punto autorizzato per 
il consumo della famosa bol-
licina francese. A completare 
l’esperienza in quest’ambien-
te raffinato è il crudo sapo-
re del mare e la fresca carne 
dei crostacei che fungono da 
abbinamento ai calici. Per 
questa formula sono gradite 
prenotazione, ma l’impor-
tante resta sempre stappare! 

Alessia Porsenna

Cratere Creativo
un successo da ripetere

Elizabeth Baille  e Claudia Gherardelli, hanno 
vinto ex aequo il premio di fotografia del contest 
Cratere Creativo, vernissage sotto il Vesuvio, in 
giro in diverse location tra le più originali (ai 
conetti vulcanici, in un mobilificio, in una bot-
tega di un fabbro e in luoghi istituzionali) che 
per diversi mesi ha animato la vita culturale 
non solo sotto il Vulcano e finissage al Castel 
dell’Ovo come si addice per gli eventi impor-
tanti. E il contest organizzato dal medico ap-
passionato d’arte e di salotti Mimmo Di Sapio, 
ha raggiunto e doppiato tutti gli obiettivi. Expò 
di qualitò, degustazioni, arti vari e soprattutto 
un bel respiro internazionale. Mimmo, entusia-
sta e in bretelle annuncia la prossima edizione.

l’Ora



Settembre 2015

L’ORA VESUVIANA www.loravesuviana.it  |  loravesuviana@gmail.com  |  Facebook > L’Ora Vesuviana  |  Twitter > @lora_vesuviana

 Gusto 23

Sperimentazioni al bunker 

CousCous e farro vista mare

INGREDIENTI
150 gr di cous cous, 100 gr di 
farro, 500 gr di vongole veraci, 
1 kg di cozze, 300 gr di gam-
beretti, 2 calamari, aglio, olio, 
prezzemolo, peperoncino

IL FILM
Quante vite pensi di poter vivere? Se uno 
come Carlito Brigante ne ha vissute tante 
e bruciata una, che speranza hai tu? Car-
lito’s way di un Brian De Palma superbo 
e un Al Pacino, secondo solo a quella 
facciaccia di Sean Penn. 

IL DRINK
Tequila e tanto tanto limone. On the rock, col sale come facevamo da 
ragazzini fino al decimo cicchetto.

IL VINO
Passerina. La Passerina è un vino che ho conosciuto a Sperlonga questa 
estate. Si presenta di colore giallo paglierino, riflessi dorati. I profumi 
sono tipici della frutta tropicale e di fiori bianchi, ginestra.

Cuocere il Cous Cous, mischiato con l’olio extravergine di oliva e il pe-
peroncino, in una padella con poca acqua In una pentola alta cuocere 
il farro in acqua bollente  per otto dieci minuti, colare e raffreddare. In 
una Padella con una spruzzatina di olio, aglio e prezzemolo far saltare 
le vongole e dopo averle “aperte” tutte aggiungervi le cozze precedente-
mente fatte bollire e private della crosta . Cuocere e aggiungere il cous 
cous e il farro facendo amalgamare bene, aggiungendovi l’amido prece-
dentemente prelevato dall’acqua del farro per meglio addensare tutto. 
Tagliuzzare dopo aver pulito bene e privato dell’involucro i gamberetti 
e mischiarli al tutto, quasi crudi. Far raffreddare, mettere in una forma 
e girare. A parte arrostite due calamari. che fann o scena e son buoni. 

Vino bianco ghiacciato e una bella sensazione che fa sembrare minuti le 
ore e anche se ti svegli la notte sei disponibile a preparare cose sfilabili. E’ 
un po’ di tempo che mischio i sapori cercando l’onda perfetta e alla pasta, 
sempre eccellente per carità, preferisco cous cous, farro e altri mari. Poi 
ci son le spezie che davvero ti fan viaggiare coi sapori e i profumi. Coi 
sensi che col vino ghiacciato si mischian bene e riescono meglio. Ho 
poco da festeggiare in questo periodo. Un anno fa è morta una parte 
speciale di me. In questi momenti o resti solo o scegli l’intimità delle 
trasformazioni ore-minuti.

Paolo Perrotta

IL DISCO
Baustelle in tedesco significa “cantiere”, un po’ per definire per esteso e 
in modo chiaro i “lavori in corso”, un po’ perchè poi davvero è un nome 
cool per una band. Fantasma perchè tra le tante c’è “La morte (non esiste 
più)”. Un inno al contrario alle fedi e al Vesuvio tra pietra e ginestra.



A Ponticelli come a Bagh-
dad: un ambulatorio è sta-
to aperto da Emergency, 
nel quartiere Ponticelli, 
nei pressi del parco comu-
nale fratelli De Filippo, in 
una struttura messa a di-
sposizione dal Comune. 
Emergency ha ristruttura-
to i locali e li ha dotati di 
attrezzature anche grazie 
al contributo della Tavola 
Valdese e ai fondi raccolti 
con la campagna Sms soli-
dale «La salute è un diritto 
di tutti». Al momento il 
centro sarà aperto dal lu-
nedì al venerdì dalle 9 alle 
18 e offrirà gratuitamente 
servizi di medicina di base 
e di orientamento socio 
sanitario per facilitare l’ac-
cesso al sistema sanitario a 
tutti coloro che ne avranno 
bisogno; inoltre sarà di-
sponibile un ambulatorio 
infermieristico per inie-
zioni, controllo parametri 
vitali, monitoraggio del-
la terapia e medicazioni.

Emergency a 
Ponticelli, 
al fronte come 
Baghdad


